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PREMESSA 
La presente nota integrativa viene redatta ai sensi di quanto previsto dall’allegato n. 1/4 “Principio 

contabile applicato concernente la programmazione di bilancio” richiamato dall’art. 3 del Decreto 

Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 cosi come modificato dal decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, 

relativo alla disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro enti ed organismi, di cui all’articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

Il predetto principio contabile stabilisce alcuni contenuti della presente nota integrativa, la quale, nel 

nuovo sistema di bilancio completa la parte descrittiva del bilancio di previsione, affiancandosi al 

documento unico di programmazione (DUP) e alle altre note predisposte. 

Stante gli ampi contenuti dei sopra ricordati documenti, la presente nota integrativa si limita a 

presentare i contenuti previsti dal principio contabile della programmazione, laddove ne ricorrano i 

presupposti descrittivi. 

 
Criteri di valutazione adottati per la formulazione  delle previsioni, gli accantonamenti 
per il fondo crediti di dubbia esigibilità 
La formulazione delle previsioni è stata effettuata, per ciò che concerne la spesa, tenendo conto delle 

spese sostenute in passato, delle spese obbligatorie, di quelle consolidate e di quelle derivanti da 

obbligazioni già assunte in esercizi precedenti. Analogamente, per la parte entrata, l’osservazione delle 

risultanze degli esercizi precedenti è stata alla base delle previsioni ovviamente tenendo conto delle 

possibili variazioni e di quelle causate con la manovra di bilancio. In generale sono stati applicati tutti i 

principi derivanti dalla partecipazione alla nuova contabilità. 

 
Equilibri di bilancio 
Il bilancio di previsione è deliberato in pareggio finanziario complessivo per la competenza, 

comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione e/o del recupero del disavanzo di 

amministrazione. Per le previsioni di cassa, il bilancio deve garantire un fondo cassa finale non 

negativo. 

Oltre a tale principio di equilibrio generale, esiste un secondo principio di equilibrio di parte corrente 

secondo cui le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di 

competenza relative ai trasferimenti in conto capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie e alle 

quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l’esclusione dei 

rimborsi anticipati, non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei 

primi tre titoli dell’entrata, ai contributi destinati al rimborso dei prestiti e all’utilizzo dell’avanzo di 

competenza di parte corrente e non possono avere altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni 

tassativamente indicate dalla legge. 

L’equilibrio di parte corrente viene verificato nella tabella allegata al bilancio. 

 
 

FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’ (FCDE) 
 
Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibili tà 
E’stanziata nel bilancio di previsione una apposita posta contabile, denominata “FONDO CREDITI 

DUBBIA ESIGIBILITA’” il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli 

stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e 

dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti.  

Al fine della determinazione del fondo si è operato come segue:  

a) sono state individuate le entrate che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile esazione. In 

particolare non sono state prese in considerazione: entrate tributarie per le quali l’accertamento 

avviene sulla base delle riscossioni riferibili all’anno o sulla base di contratti di gestione che prevedono 



un canone; i trasferimenti; le entrate extratributarie che per loro natura sono riscosse per cassa e i 

proventi a canone di gestione di beni dell’Ente;  

b) è stata calcolata, per ciascuna entrata di cui al punto a), la media semplice tra incassi in 

c/competenza e accertamenti degli ultimi 5 esercizi ; per le entrate da proventi e contravvenzioni al 

Codice della Strada, che negli esercizi precedenti all'adozione dei nuovi principi contabili erano state 

accertate per cassa, il FCDE è determinato sulla base dei dati extracontabili confrontando il totale dei 

ruoli ordinari emessi negli ultimi 5 anni con gli incassi complessivi registrati nei medesimi esercizi;  

c) è stato determinato per ciascuna tipologia di entrata il FCDE applicando all'importo complessivo 

degli stanziamenti di ciascuna delle entrate di cui al punto a) una percentuale (%) pari al complemento 

(ovvero alla differenza) a 100 delle medie semplici. 

Nelle tabelle che seguono è riportata la determinazione analitica del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità. 

Il paragrafo 3.3 dell’allegato 4.2, recante « Principio contabile applicato concernente la contabilità 

finanziaria », annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 stabilisce che il fondo crediti dubbia 

esigibilità nel 2020 è pari almeno al 95 per cento e dal 2021 l’accantonamento al fondo è effettuato 

per l’intero importo (100%). Il FCDE è stato iscritto per tali importi. 

La dimensione iniziale del fondo, determinata in sede di bilancio di previsione, è data dalla somma 

della componente accantonata con l’ultimo rendiconto (avanzo già vincolato per il finanziamento dei 

crediti di dubbia esigibilità) integrata da un’ulteriore quota stanziata con l’attuale bilancio, non 

soggetta poi ad impegno di spesa (risparmio forzoso). Si tratta, pertanto, di coprire con adeguate 

risorse sia l’ammontare dei vecchi crediti in sofferenza (residui attivi di rendiconto o comunque 

riferibili ad esercizi precedenti) che i nuovi crediti in corso di formazione (previsioni di entrata del 

nuovo bilancio). 

La dimensione definitiva del fondo sarà calcolata solo a rendiconto, una volta disponibili i conteggi 

finali, e comporterà il congelamento di una quota dell’avanzo di pari importo (quota accantonata 

dell’avanzo). 

Nella sostanza, si andrà a costituire uno specifico stanziamento di spesa assimilabile ad un fondo rischi 

con una tecnica che non consente di spendere la quota di avanzo corrispondente all'entità del fondo 

così costituito. 

Venendo all'attuale bilancio, al fine di favorire la formazione di una quota di avanzo adeguata a tale 

scopo si è provveduto ad iscrivere tra le uscite una posta non soggetta ad impegno, creando così una 

componente positiva nel futuro calcolo del risultato di amministrazione (risparmio forzoso). In questo 

modo, l’eventuale formazione di nuovi residui attivi di dubbia esigibilità (accertamenti dell’esercizio in 

corso) non produrrà effetti distorsivi sugli equilibri finanziari oppure, in ogni caso, tenderà ad 

attenuarli. 

Le tabelle che seguono evidenziano le modalità di calcolo applicate per ciascuna posta, con la 

quantificazione dei Fondi iscritti a Bilancio. 

 
 

ACCERTAMENTO IMU 

 
PREVISIONE 2020 Euro 230.000,00  FCDE Euro 45.666,50  (pari al 19,86% (95% del 20,90%) 

delle entrate) 

PREVISIONE 2021 Euro 200.000,00  FCDE Euro 41.800,00 (pari al 20,90% (100% del 20,90%) 

delle entrate) 

PREVISIONE 2022 Euro 180.000,00  FCDE Euro 37.620,00 (pari al 20,90% (100% del 20,90%) 

delle entrate) 

 

 

 



ACCERTAMENTO TARI 

 

ANNO ACCERTAMENTI DESCRIZIONE INCASSI 

2015 1.856.545,61 Competenza 1.536.158,36 

2016 1.536.158,36 Competenza 1.523.565,38 

2017 1.877.863,84 Competenza 1.578.260,38 

2018 1.887.677,71 Competenza 1.538.673,88 

 

 

PREVISIONE 2020 Euro 1.995.625,02 FCDE Euro 331.772,66 (pari al 16,63% - 95% del 17,50% - 

della media dei rapporti annui pari al 17,50%) 

PREVISIONE 2021 Euro 1.996.000,00 FCDE Euro 349.300,00 (pari al 17,50% - 100% della media 

dei rapporti annui pari al 17,50%) 

PREVISIONE 2022 Euro 1.996.000,00 FCDE Euro 349.300,00 (pari al 17,50% - 100% della media 

dei rapporti annui) 

 

ACCERTAMENTO TASI (anno 2015) 

 
PREVISIONE 2020 Euro 40.000,00  FCDE Euro 20.000,00  (pari al 50% delle entrate) 

 

ACCERTAMENTO VIOLAZIONE ENTRATE DA CDS RUOLO 

 

ANNO ACCERTAMENTI DESCRIZIONE INCASSI 

2016 43.643,39 Competenza 2.668,04 

2017 101.570,83 Competenza 8.425,40 

2018 104.392,78 Competenza 7.570,31 

 

 

PREVISIONE 2020 Euro 80.000,00 FCDE Euro 70.315,20 (pari al 87,89% (95% del 92,52%)  

delle entrate) 

PREVISIONE 2021 Euro 80.000,00  FCDE Euro 74.016,00 (pari al 92,52% (100% del 92,52%)  

delle entrate) 

PREVISIONE 2022 Euro 80.000,00 FCDE Euro 74.016,00 (pari al 92,52% (100% del 92,52%)  

delle entrate) 

 

 

ACCANTONAMENTO FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' 

 

2020 2021 2022 

 

95% 100% 100% 

ACCERT. IMU 45.666,50   41.800,00 37.620,00 

TARI 331.772,66 349.300,00 349.300,00 

TASI 20.000,00 0,00 0,00 

RUOLO CDS 70.315,20 74.016,00 74.016,00 

TOTALE 467.754,36 465.116,00 460.936,00 

 

Non si è ritenuto opportuno procedere ad accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità per 

quanto riguarda le entrate di parte capitale,  in ragione della tipologia di entrate considerate e delle 

modalità di accertamento delle stesse. 



APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO AL BILANCIO DI PREVIS IONE 
 
Elenco analitico delle quote vincolate e accantonat e del risultato di amministrazione 
presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla 
legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli 
formalmente attribuiti dall’ente . 

In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere alla 

determinazione del risultato di amministrazione presunto, che consiste in una previsione ragionevole 

del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, formulata in base alla situazione dei conti 

alla data di elaborazione del bilancio di previsione. 

Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti 

economie di bilancio: 

a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria 

individuano un vincolo di specifica destinazione dell’entrata alla spesa; 

b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati; 

c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica destinazione; 

d) derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui 

l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. 

La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita da: 

1. l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3); 

2. gli accantonamenti a fronte dei residui passivi perenti (solo per le regioni, fino al loro smaltimento); 

3. gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi). 

La proposta di bilancio 2020/2022 viene presentata prima dell’approvazione del Rendiconto di 

gestione 2019;  si dispone pertanto del dato dell’avanzo di amministrazione del 2019 presunto. 

L’equilibrio complessivo della gestione 2020/2022 è stato conseguito senza applicare il risultato di 

amministrazione a destinazione libera. 

Al risultato provvisorio sono stati applicati i vincoli derivanti dalla precedente gestione  come di seguito 

indicato. 

Si riporta la tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto allegato al bilancio di  

previsione: 

 

 

 



 

 
 

 

Il principio contabile 4/1 prevede la descrizione della composizione del risultato di amministrazione 

presunto individuato nell’allegato a) al bilancio di previsione (lettera E), se negativo e, per ciascuna 

componente del disavanzo, indica le modalità di ripiano definite in attuazione delle rispettive discipline 

e l’importo da ripianare per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione.   

 



ANALISI DEL DISAVANZO PRESUNTO

ALLA DATA DI 

RIFERIMENTO DEL 

RENDICONTO DEL 

PENULTIMO 

ESERCIZIO 

PRECEDENTE (a)

DISAVANZO 

PRESUNTO (b)

DISAVANZO 

RIPIANATO NEL 

PRECEDENTE 

ESERCIZIO (c) =(a)-

(b)

QUOTA DEL 

DISAVANZO DA 

RIPIANARE 

NELL'ESERCIZIO 

PRECEDENTE (d)

RIPIANO DISAVANZO NON 

EFFETTUATO NELL'ESERCIZIO 

PRECEDENTE (e)=(d)- ( c)

Disavanzo da debito autorizzato e non contratto N-1 

(solo per le regioni e le Province autonome)

Disavanzo al 31.12.2014 da ripianare con piano di rientro 

di cui alla delibera….

Disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario dei 

residui               278.832,01                 259.646,50                   19.185,51                   10.724,31   -                                    8.461,20   

disavanzo tecnico al 31 Dicembre….

Disavanzo da costitutizione del fondo anticipazioni di 

liquidtà ex DL35/2013               564.284,07   -             564.284,07                                  -                                      564.284,07   

Disavanzo da ripianare secondo le procedure di cui all'art 

243-bis TUEL

Disavanzo derivante dalla gestione dell'esercizio…..da 

ripianare con piano di rientro di cui alla delibera….

TOTALE               278.832,01                 823.930,57   -             545.098,56                   10.724,31                                    555.822,87    
 

ESERCIZIO N ESERCIZIO N+1 ESERCIZIO N+2 ESERCIZI SUCCESSIVI

Disavanzo da debito autorizzato e non contratto N-1 

(solo per le regioni e le Province autonome)

Disavanzo al 31.12.2014

Disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario dei 

residui               259.646,50                   10.724,31                   10.724,31                   10.724,31                                    227.473,57   

disavanzo tecnico al 31 Dicembre….

Disavanzo da costitutizione del fondo anticipazioni di 

liquidtà ex DL35/2013               564.284,07                   34.982,71                   35.471,40                   36.278,01                                    457.551,95   

Disavanzo derivante dalla gestione dell'esercizio N

Disavanzo derivante dalla gestione dell'esercizio 

precedente

TOTALE               823.930,57                   45.707,02                   46.195,71                   47.002,32                                    685.025,52   

MODALITA' DI COPERTURA DEL DISAVANZO PRESUNTO

COMPOSIZIONE 

DISAVANZO 

PRESUNTO

COPERTURA DEL DISAVANZO PRESUNTO PER ESERCIZIO

 
 

Di seguito gli elenchi analitici delle quote vincolate, accantonate e destinate agli investimenti che 

compongono il risultato di amministrazione presunto di cui agli allegati a/1 e a/2: 

 

 
 

 

 

 

 

 

 



 
 

 
 



 
 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO iscritto in entrata 
Il FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 

obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi al quello in cui è stata 

accertata l’entrata. 

Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli impegni finanziati da 

entrate a specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono imputati negli esercizi in cui 

l’obbligazione diventerà esigibile. Questo comporta che lo stanziamento di spesa riconducibile 

all’originario finanziamento può essere ripartito pro-quota in più esercizi, attraverso l’impiego del 

cosiddetto “Fondo Pluriennale Vincolato”. Il FPV ha proprio lo scopo di fare convivere l’imputazione 

della spesa secondo questo principio (competenza potenziata) con l’esigenza di evitare la formazione 

di componenti di avanzo o disavanzo artificiose, e questo a partire dalla nascita del finanziamento e 

fino all’esercizio in cui la prestazione connessa con l’obbligazione passiva avrà termine. Questa tecnica 

contabile consente di evitare sul nascere la formazione di residui passivi che, nella nuova ottica, hanno 

origine solo da debiti effettivamente liquidi ed esigibili sorti nello stesso esercizio di imputazione 

contabile. Il fenomeno dell'accumulo progressivo di residui attivi e passivi di esito incerto e d’incerta 

collocazione temporale, pertanto, non trova più spazio nel nuovo ordinamento degli enti locali. La 

normativa in materia contabile estende l’impiego della tecnica del fondo pluriennale anche a casistiche 

diverse da quelle connesse con spese finanziate da entrate a specifica destinazione, ma solo per 

limitati casi e circostanze particolari espressamente previste dalla legge. 

Per entrare più nel dettaglio: nella parte spesa, la quota di impegni esigibili nell’esercizio restano 

imputati alle normali poste di spese, mentre il FPV /U accoglie la quota di impegni che si prevede non 

si tradurranno in debito esigibile nell’esercizio di riferimento, in quanto imputabile agli esercizi futuri. 

L’importo complessivo di questo fondo (FPV/U), dato dalla somma di tutte le voci riconducibili a questa 

casistica, è stato poi ripreso tra le entrate del bilancio immediatamente successivo (FPV/E) in modo da 

garantire, sul nuovo esercizio, la copertura della parte dell’originario impegno rinviata al futuro. Viene 

così ad essere mantenuto in tutti gli anni del bilancio il pareggio tra l’entrata (finanziamento originario 

oppure fondo pluriennale vincolato in entrata) e la spesa complessiva dell’intervento previsto (somma 



dell’impegno imputato nell’esercizio di competenza e della parte rinviata al futuro; quest’ultima, 

collocata nelle poste riconducibili al fondo pluriennale di uscita). Il valore complessivo del fondo 

pluriennale al 31/12 di ciascun esercizio è dato dalla somma delle voci di spesa relative a procedimenti 

sorti in esercizi precedenti (componenti pregresse del FPV/U) e dalle previsioni di uscita riconducibili al 

bilancio in corso (componente nuova del FPV/U). 

 
Elenco degli interventi programmati per spese di in vestimento finanziati con il ricorso al 
debito e con le risorse disponibili 
Nell’ambito del nuovo documento di programmazione finanziaria sono previsti interventi finanziati con 

ricorso all’indebitamento, in particolare nel 2020 è prevista la contrazione di un mutuo di euro 

400.000,00 per manutenzione straordinaria strade. 

Per il dettaglio della programmazione degli investimenti affrontati con altre risorse disponibili e altri 

finanziamenti si rinvia all’apposita sezione del Documento unico di programmazione. 

 
Elenco delle garanzie principali o sussidiarie pres tate dall’ente a favore di enti e di altri 
soggetti ai sensi delle leggi vigenti 
Il Comune di Campi Salentina  non ha rilasciato alcuna garanzia. 

 
Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in b ilancio, derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di fin anziamento che includono una 
componente derivata 
L’Ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o comunque contratti di 

finanziamento che includono una componente derivata. 

 
Elenco delle società posseduto con l’indicazione de lla relativa quota percentuale 
I bilanci delle società partecipate sono disponibili all’indirizzo internet dell’Ente. Il comune di Campi 
Salentina partecipa al capitale delle seguenti società: 

1. “Servizi pubblici ambientali Spa” con una quota pari al 38,5% del capitale sociale; 
2. “G.A.L. Terra D'Arneo S.r.l.” con una quota pari al 0,08% del capitale sociale; 
3. “G.A.L. Terra D'Arneo S.c.a.r.l.” con una quota pari al 2,00% del capitale sociale. 

 

Altre informazioni riguardanti le previsioni, richi este dalla legge o necessarie per 
l’interpretazione del bilancio 
Vengono allegate al bilancio i prospetti relativi all’utilizzo dei contributi e dei trasferimenti da parte 

degli organismi comunitari ed internazionali e quello delle funzioni delegate dalla Regione. 

Campi Salentina, 17.06.2020 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

f.to Dott. Antonio Simone 


